CELEBRAZIONE PENITENZIALE – GIOVANISSIMI VICARIATO
Budrie, 6 marzo 2016

· La penitenziale sarà il 6 marzo, IV domenica di Quaresima, nella 24ore per il Signore; il Vangelo di quel giorno sarà la parabola del Padre misericordioso; avremo con noi fra’ Davide dei Fratelli di San Francesco di San Martino sulla Secchia
· Queste circostanze ci fanno porre l’attenzione su alcuni punti, riguardo alla riconciliazione:

· Dio ci ama, di amore incondizionato, in ogni momento della nostra vita, anche quando lo percepiamo lontano; quando pecchiamo, impediamo l’incontro con questo amore, ci impediamo di godere appieno di questo amore e di vivere nell’amore pieno

· il sacramento della Confessione è un ritorno a casa (come il figliol prodigo), è un lasciare che l’amore di Dio entri nella “casa” del mio cuore, nella casa che sono io..
Schema di massima:

· Iniziamo il tutto nell’auditorium, con una testimonianza di fra’ Davide (che potrebbe sfociare nella consapevolezza dell’amore di Dio, di sentirsi voluti bene da Lui in ogni circostanza della vita)

· Finita la testimonianza, introduzione, tramite un discorso esplicito:

XXX: 

· sottolinea come l’amore sia un incontro e si focalizza sulla dimensione della casa (l’idea da comunicare è sottolineare l’amore incondizionato di Dio, che continuamente mi viene offerto, mentre il peccato me lo impedisce; la riconciliazione è chiedere perdono di non aver corrisposto all’amore e “ri-aprire” le porte del mio cuore al rapporto con Dio; il cammino è verso la chiesa e la Confessione)

· introduzione rapida anche al cammino che i ragazzi dovranno fare e al cammino di ritorno post-Confessioni

· Tragitto dall’auditorium alla chiesa: continua la metafora della casa, in cui ogni “stanza” corrisponde a diversi tipi di relazioni su cui devo riflettere e in cui può annidarsi il peccato. Ogni stanza sarà rappresentata da un gazebo “a soffietto”, progressivamente più stretto e più basso (attraverso cui i ragazzi dovranno passare), caratterizzato da una scritta e da oggetti tipici di quella specifica stanza. Ad ogni tappa, ai ragazzi è rivolta una frase “spot” (ripresa dai brani proposti nell’esame di coscienza) sulla quale possano riflettere in qualche istante in silenzio. 
· Ecco le stanze-gazebo:
· la camera (Azzurro): tutto il mondo delle relazioni con se stessi 
· la cucina (Giallo): il rapporto con la famiglia
· la scuola (Bianco): il rapporto col mondo, col proprio dovere
· il bar/piazza(Verde): il rapporto con le amicizie, gli altri, l'altro sesso (nel piazzale davanti alla chiesa)
La gestione dei gazebi (A/R, l’oggettistica e l’allestimento interno) sarà a cura della parrocchia referente – All’interno di ogni gazebo ci saranno oggetti vari che aiuteranno i ragazzi ad individuare la stanza e magari anche le dinamiche che possono nascere all’interno.

All’entrata in chiesa, porta aperta spalancata; viene consegnata loro una biro e un libretto con un esame di coscienza che esplicita maggiormente la “frase spot” sentita nei 4 gazebo
· Tempo per le Confessioni individuali; intanto, in chiesa verranno alternati brani letti biblici e non biblici, brani suonati, canti, canoni); in chiesa, per ogni evenienza e aiuto, ci saranno altri educatori, che aiuteranno i ragazzi nei vari “passaggi”
· Dopo la Confessione, ogni ragazzo si fermerà nella cappellina di Santa Clelia, dedicandosi un tempo di ringraziamento leggendo il Salmo 139, che troverà nel libretto dopo l’esame di coscienza.
· All’uscita dalla cappellina, sarà consegnato loro un lumino e ripercorreranno il tragitto a ritroso, verso l’auditorium; nel percorso, troveranno gli stessi gazebo di prima, ora completamente aperti e illuminati, con un testo (un testo appeso per ogni gazebo, prendendo spunto da brani di papa Francesco, canti o altro –vedi file allegato FRASI)che aiuti il ringraziamento e la volontà di pacificarsi prendendo passi concreti; per ogni stanza-gazebo, dovranno esprimere un proposito di miglioramento, che scriveranno in un foglietto/porta (piegato a finestrella) che rappresenta quella particolare stanza e che riceveranno presso il gazebo corrispondente; una volta scritto l’impegno, attaccheranno il foglietto sulla quarta di copertina del libretto, dove fin da subito è stampata la “base” della casa, con pezzi di scotch bi-adesivo. I ragazzi potranno accendere il lumino e lasciarlo presso il gazebo che rappresenta l’ambito per loro più significativo: il segno è che, più gente compie questo percorso, più tutti siamo aiutati a vedere il percorso e a scorgerne le tappe.
· Così si ritorna presso l’auditorium; per i primi che arriveranno, come aiuto a interiorizzare e per “guadagnare” tempo fino a che tutti non abbiano finito (gli ultimi non vivranno questo momento), momento in cui verranno maggiormente esplicitati alcuni incontri con Dio, riprendendo l’inizio del pomeriggio e utilizzando alcune figure come Zaccheo, Saulo e Edith Stein.
· Quando tutti saremo di nuovo in auditorium: momento di conclusione e poi scenderemo in teatro per la cena-pizza

Note tecniche:

· Ritrovo dei ragazzi ore 17.20 alle Budrie presso l’auditorium (iniziamo alle 17.30) e portare 5 euro a testa per la pizza finale; il tutto termina verso le ore 21 (pizza compresa)

· Materiale:

· Gazebo a soffietto

· Scritta sui gazebi (per definire la stanza)
· Libretto (esame di coscienza e brani corrispondenti 
· “Stanzine/Porte” stampate da attaccare nel libretto con scotch bi-adesivo
· Biro
· Lumini
· Testi per i gazebi nel percorso del ritorno (File FRASI) 
· Prenotazione pizza e logistica
· Vettovaglie tecniche per la cena

· “Beveraggio” per la cena
